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LA NUOVA FASE DELLA LOTTA 
per conquistare un miglior tenore di vita 

SI APRE 0001 NEL TRIANGOLO 
Ecco un pr imo quadro r iassuntivo dei prossimi grandi 

scioperi un i ta r i per i migl iorament i salar ial i nelle indu
strie, da realizzarsi a t t raverso il conglobamento e la pe
requazione, nonché il r innovo dei contrat t i di lavoro: 

O G G I 
LA LIGURIA è il pr imo vert ice del « t r iangolo indu

s t r i a l e» ad en t ra re in lotta, nel quadro degli scioperi re 
gionali predisposti dalla CGIL e dal l 'UIL. A GENOVA 
SAVONA e LA SPEZIA scioperano dalle ore 15 alle 18 
chimici , metallurgici , edili e lessili. 

LE LAVORATRICI DELLA FOGLIA DEL TABACCO 
scioperano per *Ji ore in tu t ta Italia per il contrat to 
di lavoro. 

I VETRAI scioperano per 24 ore in tutta Italia per il 
contrat to di lavoro. 

D O M A N I 
La LOMBARDIA sarà il secondo vertice del « t r ian

golo » ad en t ra re in lotta. 500.000 lavoratori del l ' industr ia 
e dei t rasport i di MILANO e provincia sciopereranno per 
24 ore ( t ram e giornali l imi teranno lo sciopero alle 17). 
A COMO, per 24 ore: metallurgici , chimici, ve t ro-cera
mist i , autoferrot ramvier i . Nella provincia di VARESE, per 
24 ore , i centr i indust r ia i : di Busto Arsizio, Gal la ra tc . Ca-
stellanza, Fagliano Olona, Albizzate. PAVIA; per 24 ore 
tut ta la provincia. BERGAMO e DALMINE. per 24 ore. 

BRESCIA, dalle ore 10 alle 12 1 metallurgici . CREMONA. 
per 24 ore chimici e ceramist i . 

A PALERMO sciopereranno per 12 ore metallurgici ed 
edili. 

V E N E R D Ì ' 12 
Gli scioperi si es tenderanno all 'EMILIA ed alla RO

MAGNA. A BOLOGNA, sciopereranno dalle 9 alle 12 
metallurgici , gasisti, elettrici. A FORLÌ ' , per 24 ore. tut ta 
la provincia. A MODENA, dalle ore 9,30 alle 12, tutto il 
settore industriale. 

MA R T K D T 16 
Sciopereranno UMBRIA e LAZIO. 

M E R C O L E D Ì ' 17 
Sciopereranno le MARCHE e il PIEMONTI; 

G I O V E D Ì ' 1S 
Sciopererà il VENETO. 

V E N E R D Ì " 19 
La prima fase sarà conclusa dagli scioperi delia TO

SCANA. Questi scioperi av ranno la dura ta di 24 ore nel 
complessi monopolistici e nelle aziende legate ai mono
poli. p di 12 ore nelle al tre aziende, 

VERSO LA CONFERENZA NAZIONALE DI DOMENICA A ROMA 

Gli assegnatari della Maremma toscana 
si uniscono in un'associazione autonoma 
Chi sonò e cosa vogliono i cosiddetti "nuovi proprietari,, soggetti agl< arbitri dell'Ente 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

GROSSETO, 9. — 1 conta
dini toscani che hanno rice
vuto la terra dall'Ente Ma
remma dispongono ora di una 
fòrte organizzazione autono
ma unitaria per la difesa dei 
propri interessi. 

L'importante dccisio7ie è 
stata presa dagli stessi asse
gnatari: maturata nel corso 
di numerose assemblee e riu
nioni tenute nei paesi di 
campagna e presso i poderi 
dell'Ente in tutte le zone di 
applicazione della legge stral
cio nella Toscana (gran parte 
della provincia di Grosseto, 
più la Val di Cornin nel Li
vornese, la Val di Cecina «ci 
Pisano, le Valli d'Orda e del 
Paglia nel Senese) essa è di
venuta realtà nel congresso 
costitutivo riunito solenne
mente sabato e domenica a 
Grosseto alla presenza degli 
onorevoli Tognoni e Zanncri-
ni. 

Perchè è sorta questa asso
ciazione — che raccoglie e 
unisce le analoghe associazio
ni nate negli scorsi mesi su 
base territoriale pi» ristretta, 
in tutto il comprensorio to
scano — e perchè sono già 
sorte e vanno sorgendo nel 
Fucino, in Punita, in Lucania. 
nel Molise, in Calabria, in 
Campania, in Sicilia, in Sar
degna e nel Delta Padano, 
tutte le altre associazioni di 
assegnatari che converranno 
a Roma domenica prossima 
per la loro prima conferenza 
nazionale? Che cosa spinge 
questi contadini ad organiz
zarsi per resistere alla volon
tà degli Enti e per rivendi
care il rispetto dei loro di
ritti? 

Il congresso in una nutria 
serie di interventi assai pre

sati, è emerso invece un qua
dro impressionante del rap
porti dì soggezione addirittu
ra medievale esistenti fra en
te e assegnatario. Carichi gra
vosi sono imposti a quest'ul
timo perchè paghi e indenniz
zi in trenta anni quel che gli 
hanno « regalato »; il « nuovo 
proprietario » non ha nessuna 
garanzia di stabilità sulla terra 
e vive e lavora per 30 anni 
con la continua spada di Da
mocle della disdetta; non ha 
nessuna voce in capitolo nella 
scelta dei criteri di direzione 
del fondo, non entra nella 
decisione sulla vendita o sul
l'acquisto di merci, no» può 
discutere sul l 'opportuni tà di 
eseguire a meno determinate 
opere, non è iti grado di con
correre alla definizione del 
prezzo clic dovrà pagare per 
la terra i >>er ''.sedizioni; del
le oi>ere di miglioria, tion 
può associarsi con altri suoi 
colleglli e decidere la costi
tuzione di una cooperativa 
ma deve limitarsi ad accetta
re le « cooperafii 'c coatte » 
iiuposfr dall 'Elite; non ha la 

possibilità di resistere, di ap
pellarsi. di entrare in confro-
versia. 

Naturalmente un ordina
mento del genere pone tra 
l'altro, l'assegnatario in balia 
dell 'arbi tr io più sfrenato da 
parte del funzionario il qua
le — a secondu dei gusti — 
può utilizzare il suo potere 
per esercitare la pressione di 
carattere politico (a Orbetel-
lo alcuni assegnatari che te
nevamo riunioni in casa per 
discutere dei loro problemi 
sono stati minacciati di estro
missione, mentre a Rispeseia 
analoga minaccia è stata per
fino rivolta a chi leggeva 
l 'Unità) oppure per darsi allr. 
speculazione privata 

Soggetto al continuo ricat
to (<< firma questo foglio o 
ti caccio via » oppure <i paga 
questo prezzo per la motoara
tura o niente più sementi ») 
l'assegnatario viene degradato 
al livello di un semplice di
pendente dell'Ente. La rifor
ma — oli dicono i « tecni
ci » — la facciamo noi con 
le nostre leggi e le nostre 

I disoccupati pescaresi 
assaliti dallo "Celere,, 

Immediata protesta del Consiglio comunale unanime 

PESCARA. 9. — Una pacifi
ca manifestazione di a lcune 
cent inaia di disoccupati, ai 

cisì~c "documentati ha.risposto mudi si erano aggiunte nu-
con chiarezza a queste do
mande. Gli assegnatari si sono 
dati la loro associazione con 
l'obiettivo essenziale di di
fendere la propria dignità di 
uomini e la propria funzione 
di artefici primi e fondamen
tali della riforma. 

E' noto che la « riforma >• 
non è un regalo del partito 
clericale ma è stata strappata 
dai contadini italiani mercè 
lotte durissime. La « lepi7e 
stralcio >• pur non ponendo 
un limite generale alla pro
prietà fondiaria, ha stabilito 
un certo numero di espropri. 
affidando agli appositi enti il 
compito di assegnare la terra 
ai contadini e di aiutarli nella 
opera di trasformazione. Da
gli interventi, testimonianze 

merose donne con i loro b a m 
bini . è stata assalita e car i -
t a t a violentemente dalla «Ce
lere •» guidata dal Questore. 
Per ore e ore i poliziotti. 
monta t i su veloci jeeps. h a n 
no inseguito a colpi di m a n 
ganello i manifestant i 

Numerosi disoccupati. non
ché parecchie donne e bam
bini. sono s tat i .-elvaggiamen-
te malmenat i . Antoniet ta Ro
sa è stata medicata all 'ospe
dale civile per una profonda 
ferita alla nuca. La bambina 
Maria De Acetis. che si t ro 
vava a pa>sare incendo di 
scuola ha r ipor ta to la con
tusione di un occhio 

ste parole "l'azione della r-o-
lizia: « E* un segno del r i to r 
no di S c d b a ». 

Più tardi il Consiglio Co
munale , su proposta del com
pagno Silvestri , segretario r e 
sponsabile della Camera del 
Lavoro, ha approvato a l l 'una
nimità un ordine del giorno 
il quale , dopo ave r affermato 
che le r ichieste dei disoccu
pati e dei pescatori (sussidio 
s t raordinar io di 10.000 lire. 
inizio immediato dei cantieri 
di lavoro progettat i dal l 'am
ministrazione e finanziamento 
di un piano per la costruzio
ne di case minime popolari 
per gli abi tant i dei tuguri . 
delle baracche e delle case 
malsane) non possono non 
essere r i tenute giuste, si con
dannano le ingiustificate ed 

L' indignazione fra i lavo- ' "d iscr iminate cariche della 
rator j e la popolazione è v i - Polizia contro i disoccupati 
vissima. Numerosi ci t tadini 

palpi tant i dei diretti infcrcs- iha . ino commenta to con que -

Listo uniche a Torino 
dei feimieri « itoqli elellrlci 
Are il _ 

^Jh «in dovr»' H #» i i . P T 

mania <*i unitari nelle CI. delia Stampa e della SET 
lnion«" • — 

.ORLNO. 9. — Una un- voti alla lista uni tar ia 178 
, j 6 r t a n t e dimostrazione a i , (109) : alla U ìL 41 (48) ; alla 
uni tà e di ma tu r i t à s indara:e CISL 61 (76) . Impiegat i : vo-
è s ta ta offerta dai f e r r o v u n tanti 129 (101): alla lista u -
tor inesi e dai dipendent i d e l - n i t a n a 53 (44) ; alla UÌL 39 
l 'Azienda Elet tr ica Munic.p;.-1 (36) ; alla CISL 35 (19) . 1 
lizzata di Tor ino per il r inno-:seggi della Commissione in-
vo del le Commissioni interra . | terna sono stati cosi r ipa r l i -
Infa t t i l iste un iche ve r ranno l t i : 4 alla Usta un i ta r ia : 1 a i -
p re sen ta t e al le elezioni rìelIeil'UIL e 2 alla CISL. Lo scor
c i . sia dai fer rovier i . sta d a i ^ o anno la lista uni tar ia ri-
d ipendent i de l l 'AEM. Un a . - vova ot tenuto 2 seggi ment re 
cordo in tal senso è s ta to sol-12 seggi erano andati alla UIL 
toscri t to dai s indacat i SAUFI . j e 1 alla CISL. 
SFI , S I F A T . SMA. SNF. UNFi Alla SET. Operai : votant i 
e USFI del compar t imen to ' 233 (278): voti alla Iu ta uni 

circolari; voi siete l'ultima 
ruota del carro, siete gli stru
menti della riforma e perciò 
dovete fare qualche sacri
ficio... 

La nuova associazione sor
ge anzitutto per rivendicare 
un nuovo sistema di rapporti 
fra Ente e assegnatario, san
cito da un rontratto defini
tivo di assegnazione che do
vrà essere liberamente discus
so ed accettato dalle parti, 
come prescrive il Codice ci
vile, e non imposto dall'alto; 
il congresso ìia anzi appro
vato una serie di proposte 
concrete per ta formulazione 
di un contratto e di un capi
tolato che facciano dell'as
segnatario non uno schiavo 
ma un proprietario libero ed 
indipendente. A questa riven
dicazione di dignità si lega la 
rieliiesta di case più degne 
(che non crollino come quelle 
di Massa Marittima, che non 
siano pri»e d'acqua o di luce. 
n del forno o del pollaio, o 
addirittura del gabinetto, co
me hanno denunciato al con
gresso numerose donne) di 
assistenza mutualistica, di 
scuole accessibili, di circoli 
ricreativi. 

Ma è chiaro die questa ri
vendicazione — ha detto nella 
sua relazione il contadino 
Astolfo Moretti, eletto presi
dente dell'associazione — pre
suppone un capovolgimento 
dell'attuale impostazione pa
ternalistica che sta alla base 
della politica agraria demo
cristiana e che ha le sue ra
dici nell'effettiva dipendenza 
della D.C. dai ceti interessati 
all'insabbiamento di ogni ri
forma. 

Del resto un esempio chia
ro di quesfa politica agraria 
emerge dalle stesse cifre, ri
ferite al congresso, sull'ap
plicazione della » legge-stral
cio •>, in Toscana: qui l'Ente 
Maremma, dopo aver pub
blicato piani di esproprio 
per 14S.026 ettari, ha emesso 

Il Tribunale di Agrigento negò al Montagna 
Il diritto di attribuirsi il nome "di San Bartolomeo» 

// titolo di "marchese,, era stato concesso al Montagna dall'ex re Umberto il 24 maggio 1946 - Collòqui 
fra il dott. Sigurani, il questore e il comandante della legione Lazio dei CC - La Caglio ammalata a Firenze 

Alle ore 13 di ieri matt ina 
il questore di Roma, dr. Ar 
tu ro Musco, è nuovamente 
tornato alla Procura della 
Repubblica per conferire con 
il Procuratore , dr. Sigurani, 
dopo il colloquio dell 'altro 
ieri circa il caso Monte?]. Il 
dr. Musco non è giunto solo, 
stavolta, al Palazzo di Giu
stizia. Ix> accompagnavano il 
dr. Marchett i , capo della se
conda Divisione di Polizia 
giudiziaria (lo stesso funzio
nario, cioè, che venerdì not
te pre.se in consegna Anna 
Maria oMneta Caglio al sii» 
arr ivo alla stazione Tibur t i -
na con il.direttissimo Milano-
Fi renze-Roma) . Il commis
sario capo Marchetti , a -sua 
volta, era scortato dal com
missario Bianchi 

Un altro incontro di note
vole importanza ha avuto 
luogo fra le ore 19 e le 19.50. 
Il Procuratore della Repub
blica ha ricevuto infatti il co
mandante della legione La/io 
dei carabinieri e la lunghezza 
del colloquio (poco meno di 
un 'ora) s tarebbe a piovalo la 
fondatezza delle voci -.ecnndo 
le quali il dr. Sigurani si 
servirebbe dei carabinieri co
me collaboratori nelle nuove 
indagini .sul caso Monte.-i. i 

Questa la breve cronaca, — 
degli avvenimenti df ieri le-l ., , . .. , 
gali al caso Montesi. Da p a r . l (Cont inua i lone jUlU 1. 
te nostra, siamo intanto i n i a rn 
grado di fornire ulteriori pai ' - | " i" ; e 

ticolari sulla figura del signor r ' ^ 
Ugo Montagna, uno dei p i o - ' " ' , ^ J , , 

re Umber to II, come da d e 
creto 24 maggio 1946; 

« ed in vero, a par te la ir
regolarità formale del decre
to non controfirmato dal capo 
del governo, è da rilevare che 
in deroga alle norme sulle 
concessioni nobiliari applica
bili anche ai titoli concessi 
anter iormente alla unificazio
ne politica dell 'Italia, con il 
cennato decreto è stato d i 
sposto in favore del ricor
rente l 'assunzione per suc
cessione materna del titolo di 
marchese di San Bartolomeo; 

« i i t enu to pertanto che al 
ricorrente è stato in via di 
grazia at tr ibuito un titolo cui 
non aveva diri t to, onde al 
decreto reale deve necessa
riamente riconoscersi la na 
tura giuridica di nuova con
cez ione , il che r ientrava nel
le prerogative della corona; 

<• ri tenuto che a norma del
la XIV transitoria della Co
stituzione della Repubblica 
po--ono invece far parte del 

nome solo i predicati dei t i 
toli nobiliari esistenti an te 
r iormente al 28 ot tobre 1922; 

.< P. Q. M. 
« rigetta la istanza. 
« Agrigento, 27 giugno 1953. 

Il presidente Mormino. Il 
cancelliere Anania. N. 2309 
R. G. C. ... 

Da Firenze ci è giunta ieri 
la notizia che Anna Maria 
Moneta Caglio si trova am
malata di influenza e con 
qualche linea di febbre, nel
l 'istituto di suore « M. San
tissima Assunta » di v:a del
le Forbici n. 38. Anna Maria 
ha ricevuto in giornata la vi
sita del padre, giunto nel po
meriggio a Firenze. Il notaio 
Attilio Moneta Caglio è s ta
to visto anche dai giornalisti 
quando, alle ore 20. si sono 
trovati nello studio del l 'av
vocato Ferruccio Ferrar i Bra
vo, legale di Anna Maria, che 
aveva promesso alcune d i 
chiarazioni. Ma lo dichiara
zioni sono consistite p ra t i 

camente in un invito a la
sciare in pace la ragazza e 
nella let tura di un biglietto 
scritto da Anna Maria nel 
quale si dichiara consenzien
te circa la protesta espressa 
dal suo patr igno Da Re con
tro i giudizi negativi espressi 
pubbl icamente dalla famiglia 
Caglio sulla madre di Anna 
Maria, che. come è noto, è 
deceduta diversi anni fa. 

La crisi sarda 
s e m p r e i n a l t o m a r e 

CAGLIARI, 9 — L'accordo 
ti a la D. C. e il Par t i to sardo 
d'Azione per la formazione 
della Giunta regionale sarda. 
che sembrava ormai concluso 
è sal tato per aria. L'annuncio 
è s ta to dato da un comuni
cato dell 'Esecutivo del Par t i 
to sai do d'Azione, nel quale 

si afferma, che esaminate le 
definitive proposte della D.C. 
* la composizione della G iun 
ta. quale risulta dalle sudde t 
te proposte, rivela la m a n 
canza di volontà da par te dei 
democrist iani di da r vita ad 
una compagine di governo 
che prescinda da pretese di 
ca ra t t e re personale ». Il co
municato prosegue quindi d i 
cendo che « r i tenuto che in 
simile situazione il nuovo 
governo non avrà garanzie 
necessarie per la difesa dello 
Isti tuto autonomistico, per il 
r innovamento del costume 
politico e per la rinascita de l 
l'Isola, r icordato che solo in 
considerazione di tale es i 
genza il Par t i to sardo d'Azio
ne ha dato la sua adesione di 
massima al tentat ivo di r isol
vere la crisi, dichiara di non 
poter partecipare, in queste 
condizioni, alla formazione 
della Giunta regionale ». 

La misteriosa morte di Pisciotta 
pagina) 

tagonisti della oscura vicen
da. secondo le rivelazioni di 
Anna Maria Moneta Caglio, 
la ragazza che fu sua amante . 

Come è noto, jl Montagna 
si fa chiamare « marchese di 
San Bartolomeo ». La cosa 
aveva suscitato una certa cu
riosità, essendo stato accer
ta to che non si trat ta di un 
titolo eredi ta to . Oggi possia
mo informare che il titolo 
venne concesso al Montagna 
dall 'ex re Umberto con de
creto del 24 maggio 1946 (gli 
ultimi giorni di vita della 
monarchia in Ital ia) , e ciò 
viene a confermare i legami 
esistenti fra il •• marchese » 
con il Savoia, legami ai quali 

Ugo Montagna 

era accennato da più già si 
part i . 

Ma sarà interessante anche 
decreti di scorporo per soli conoscere una sentenza emes-
110.469 ettari: però ha asse- j -a nel giugno scorso dal T r i -
guato finora soltanto la metà' banale civile di Agrigento. 
delle terre espropriate, e cioè .-entenza con la quale si re-
57.476 ettari a 5.543 assegna- spingeva la richiesta de! 
tari, scelti su oltre 15 mila r i - Montagna affinchè il titolo 
chiedenti. Ben 90.550 e t tar i , ! di «marchese di San Ha' . - '* , . , „ . 
rispetto ai piani prestabiliti,! toIom«H> » venisse a lar par-i , , , r" c a '<? « chiare lettere, au
sano rimasti cosi nelle ninni i-lP (}0j p r o p r i o nome. Ecco i ! ' r a " i i ' . lc vicende giudiziarie 
dei vari Corsini. Colonna d «.->..•.. « w , , , .n t P n 7r • d i 

più strana per il fatto 
è vero che il bandito 

passato risultò affetto da 
tbc, è anche vero, a quanto 
risulta da una perizia medi-
co-legale compiuta all'epoca 
del processo di Viterbo, che 
la affezione tubercolare si 
era completamente calcificata. 
Inoltre, all'ultimo processo 
tenutosi a Palermo, egli era 
apparso in perfetto stato di 
salute, completamente rimes
so e addirittura florido. 

Con Pisciotta scompare un 
altro dei protagonisti della 
tenebrosa vicenda della ban
da Giuliano e dei suoi rap
porti con ben precisati am
bienti politici. 

E' bene ricordare che mesi 
or sono fu ritrovato in un 
pozzo nella zona di Carini, 
il cadavere dell'avv. Rodolfo 
Giglio, nel quale ormai tutti 
sono concordi nell'idciiti/icare 
il famoso « «uiiocnfiechio », 
possessore del vero memoria
le di Giuliano nel quale, se
condo le dichiarazioni fatte 
da Pisciotta a Viterbo, veniva 
documentata con nomi e cir
costanze precise la coiuiiwicru 
della banda con talune perso
nalità politiche. Successi r a 
me » te decedeva, in circostan
t e ritenute strane, nella sua 
abitazione di Palermo, l'on. 
Cusumano Geloso, ex deputa
to monarchico all'Assemblea 
regionale siciliana. Il Cusu
mano era stato identi/icafo 
come il firmatario della lette
ra che Giuliano ricevette in 
contrada Cippi, alla vigilia 
dell'eccidio di Portella delle 
Ginestre. Giuliano, dopo aver 
bruciato la lettera, pronunciò 
la famosa frase: «L'ora della 
nostra liberazione finalmente 
e arrivata >•. 

Il Cusumano Geloso, venne 
rinvenuto cadavere nel suo 
appartamento di Palermo con 
la bocca coperta dì schiuma 
sanguinolenta: furono ritro
vate anche delle feci insan
guinate-

Tale circostanza fece insor
gere il sospetto che si trattas
se di ima morte violenta e la 
polizia trasmise gli atti al 
Procuratore della Repubbli
ca, non fu però disposta nes
suna autopsia ed il processo 
venne archiviato con questa 
motivazione della morte del 
Cusumano: « Vi:io cardiaco ».. 

L'« avvocaticchio », Cusu
mano Geloso ed oggi Pisciot
ta: tre protagonisti del tor
bido retroscena della strage 
dì Portella, sono scomparsi in 
circostanze strane, misterio
se. avvalorando i sospetti che 
alle cause delln loro morte 
non sono estranee le persone 

mai si chiede più a chi possa 
avere giovato direttamente la 
scomparsa di Pisciotta. 

Qui a Palermo non si fa 
mistero dì collcgare l'iinprov-
visa morte con gli attuali svi
luppi della crisi governativa 
ed è impressionante come nei 
caffè, sugli autobus ed in tut
ti i luoghi pubblici, si faccia
no i nomi di quei personaggi 
che con tanta veemenza furo
no accusati da Pisciotta come 
suoi complici e mandanti. In 
sostanza, ancora oggi, nelle 
carceri, i componenti della 
banda Giuliano continuano ad 
essere manovrati dai loro po
tenti mandanti. 

Pisciotta fu incaricato ili 
uccidere Giuliano ed in tale 
occasione gli venne rilasciato 
il famoso attestato di bene
merenza a firma di Mario 
Sceiba, ma Pisciotta al pro
cesso di Viterbo parlò ed 
aurebbe ripreso a parlare nel 
prossimo processo di Roma. 

Pertanto corre insistente — 
e 7iou certo ingiustificata — 
la voce che ad un altro com
ponente la banda sia stato 
dato l'incarico materiale di 
sopprimerlo. Resta nel car
cere dell'Ucciardonc Pasqua
le Sciortino, il solo dei ban
diti ormai che sa e potrebbe 
parlare. Solo dopo la morte 

di Pisciotta, egli può spera-1 
re, negando, di eludere la con
danna all'ergastolo che gli è\ 
stata inflitta per aver parte- j 
cipato all 'eccidio di Portello. 

Pisciotta dunque sarebbe. 
stato eliminato con la stessa\ 
tecnica usata per eliminare' 
Giuliano. 

Ma a parte la considerazio
ne che Pisciotta sia scompar
so alla vigilia del processo 
d'appello a Roma, si mette in 
contatto questa strana morte 
con la dichiarazione che il 6 
gennaio scorso, inaugurando 
l'anno giudiziario, fece il Pro
curatore Generale presso la 
Corte d'Appello di Palermo, 
dott. Francesco Vitanza. Egli 
confermò la notizia già data 
nei giorni precedenti dal
l'Unità. circa un nuovo pro
cedimento penale esistente 
presso la Procura palermita
na in relazione alla misterio
sa morte del bandito Giulia
no. In quell'occasione il Pro
curatore disse testualmente. 
«Sgominata e dispersa la ban
da Giuliano dopo l'uccisione 
del fuorilegge — e sulla cui 
morte il mio ufficio indaaa 
come è suo dovere, per agire. 
ai fini della piusfirin — e di-i 
sperse altresì le bande La-
brurro e Turrisì, possiamo 
sperare ora che i poteri della 

polizia siano in mano ferme 
e che si vìva in condizioni 
normali di tranquillità ». 

Il Procuratore ebbe anche 
a dire: « Noi abbiamo il rio-
verc dì resistere a pressioni 
oblique o sinistre, ad influen
ze sia di mafiosi sia di intri
ganti, sia di prepotenti, de
nunciando, se occorre, chi at
tenta alla nostra libertà di 
giudizio ». 

Dunque la Procura di Pa
lermo aveva ripreso ad in
dagare più profondamente 
sulla morte di Giuliano. A 
quale conclusione sì era fino 
ad ora arrivati? Quali tracce 
stavano seguendo quelle in
dagini? Quale, relazione han
no queste indagini e la strana 
ed improvvisa morte di Pi
sciotta? Sono questi interro
gativi brucianti e sconcertan
ti che si pone l'opinione pub
blica. 

Nella giornata di oggi in
genti forze di polizia sono 
entrate nell'interno del car
cere dcll'Ucciardone presi
diandolo. 

All'obitorio dell'Istituto di 
Medicina legale è stato pre
disposto un servizio di p i an 
tonamento intorno alla cella 
frigorifera dove è stato chiu
so il cadavere di Gaspare Pi
sciotta. 

Della Gherardcsca. 
In queste condizioni, la 

le vicende 
t ' i terbo. come i mandanti 

ri-' 
I'. Tr ibunale civi'.e di 

della strage di Portella e gli 

ferroviar io di T o r i n o e dai 
r appresen tan t i della C G I L e 
della CISL de l l 'AEM. 

Successi delle liste un i t a r i e 
si sono regis t ra te , p e r le e~ 
lezioni delle C I . , alla t ipo
grafia della Stampa e alla t i 
pografia SET (Gazzetta del 
Popolo). 

Alla Stampa. Opera i : v o 
tan t i 304 ( l ' anno scorso 251); 

tar ia 175 (169): alla UIL 46 
(54) ; alla CISL 12 (22) . I m 
piegat i : votant i 114 (126); vo
ti alla lista uni tar ia 52 (39) ; 
alla UIL 20 (11) : alla CISL 
42 (71) . 

I seggi della Commissione 
in terna sono stati assegnati 
^ome per lo scorso anno, 3 al 
la lista un i ta r ia , 1 alla UIL 
e 1 alla CISL. 

ed i loro familiari 
Appena appresa la notizia 

delle violenze di Pescara, la 
Segreteria della CGIL ha in
viato al Ministro del l ' Interno 
•ì al Ministro del Lavoro due 
fonogrammi per protestare 
contro l 'azione delle forze di 
oolizia e ha chiesto che siano 
i cce r t a t c le responsabilità 

jdella polizia e vengano per 
(seguiti i colpevoli 

La CGIL ha inviato anche 
un fonogramma al Ministro 
i e l l e Poste e Telecomunica
zioni perchè s iano presi p rov
vediment i a carico di coloro 
che si sono resi responsabili 
all'Ufficio postale di Pescara 
del rifiuto di un te legramma 
i i r e t t o all 'on. Giuseppe Di 
Vittorio. Segre tar io Genera le 
Iella CGIL. 

La gravi tà dei fatti e l'ini -
oressione destata nella c i t ta 
dinanza hanno indotto nri .ua 
'a Questura e poi addi r i t tu ra 
il Ministero degli In terni a 
d i r amare addomest ica te ve r 
sioni ufficiose, le quali però 
radono in contraddizione fra 
loro nel ten ta t ivo di scagio
narsi . 

, _ „ joryanircotori di tutta la cri-
cerca e il cammino degli as-1 Agrigento, r iunito in C i m e - „M„0.«a ortirifà politica della 
segnatari verso nuove fornici-} di Consig^o. composto dai \ banda. 
di organizzazione e di lotta* -'gnor'- magistrat i dr . K.n-J Fa molta impressione, inol-
asstimouo automaticamente j} [biondo Mormino presinente.j tTC jj f„tto che la strana mor 
significato di una spinta p o s - | t , r Giov 
sente, dall'interno elegli stessi 
Enti, verso un mutamento di 
indirirro politico che com
porti. in primo luogo, la ri
presa delle assrpnnr ioni . la 
applicazione integrale della 
«• leoge stralcio », l 'csfens'one 
della riforma fondiaria. 

MARIO RAMADORO 

mni Nasca e dr. S e - ) f c di p;scjotta sia avvenuta 
ratino Tumminel lo g iud ic i . . a f j p c n n uu mcse p r i I „ a d c I I a 
esaminati gli atti: {data t'issata per la discussione 

- ritenuto che la istanza del ricorso in appello avverso 
del ricorrente Montagna Ugo.Jn sentenza di Viterbo per lo 
non può accogliersi non r av - ' eccidio di Portella. 
visandosì che possa far pa r - i Gli elementi in possesso 
te del nome del r icorrente i l ldrU'opiujnnr nubblica. fanno] 
predicato del titolo nobil iare! ritenere che non si tratta dì\ 
allo stes.-o concesso dall 'ex morte ìiaturale e nessuno or- j 

Ipotesi sulle eause 
della morie di Pisciotta 
Il parere di alcuni medici: emorragia cerebrale o avvelenamento? 

Febbrile lavoro per ragg iungere 
i 40 bimbi isoloti a Passo Lonciano 

l uà enorme frana minaccia la borgata di Xo.slriazzì in Sicilia 

I.a Commissione Legisla
tiva Xationale è convocata 
per giovedì 11 e. m. alle ore 
16. presso la sede del Comi
tato Centrale, con il semen
te ordine del giorno: « Il 
programma legislativo del 
Tartlto Comunista». 

La situazione nella regione 
abruzzese - molisana, colpita 
dal mal tempo continua a mi 
gliorare dopo la r iaper tura di 
quasi tu t te le s t rade. 

Nella Marsica. dopo la ne 
vicata di ieri mat t ina , la s i
tuazione è pure migliorata. 
Quasi tut t i i paesi sono r i 
collegati. Le comunicazioni 
con Roma. Napoli, L 'Aquila. 
Sora e Pescara sono ripre»e. 

In provincia di Chieti sei
cento operai e vigili del fuoco 
sciatori lavorano febbri lmen
te per apr i re un varco Der 
Passo Lanciano onde sblocca 
re il preventor io dove sono 
r icoverat i 40 bambin i . Si igno 

jra tu t tav ia la situazione d e -
I terminatas i nel preventor io e 

se le scorte al imentar i s iano. Nel Sannio u ta frana h:i 
sufficienti per evitare ai barn- .causato la temporanea mic r 
omi i gravi disagi della fame, imzione dell 'acquedotto d i 

Ieri sono part i t i da Latina!Tocco Claudio. Nella zona del 
due aerei dirett i a Sambia=e. |For tore è segnalata la p r e -
Sant 'Angelo Del Pesco e C a - | senza dei lupi. A Roseto Val 
stel Del Giudice, in provincia " 
di Campobasso, t raspor tando 
29 quintali di vìveri e medi 
cinali da lanciare presso ì 
t re Comuni, tut tora isolati. 

Sì ha notizia da Pa le rmo 
che una frana che si estende 
per una lunghezza di 100 m e 
tri e una larghezza di 250, 
minaccia la borgata di No-
striazzì Super iore , nel comu
ne di Castellana Sicilia. T re 
dici abitazioni, r imaste lie
vemente lesionate, sono s ta te 
fatje sgombrare . 

Fortore e crollato il tetto di 
un capannone adibito ad in
dustr ia tessile. 

Una recrudescenza del fred
do viene segnalata nel Nord: 
vicino a Courmayeur la ne 
ve ha raggiunto gli 80 cm. Ie
ri sera nevicava anche a T o 
n n o e Milano dove strade e 
tetti andavano rapidamente 
imbiancandosi. Un fitto nevi-
-chio è caduto anche su P ia 
cenza dove il termometro ha 
registrato la tempera tura m i 
nima di meno 13.2. 

La misteriosa morte di P i 
sciotta e gli a l t re t tanto m i 
steriosi sintomi che l 'hanno 
accompagnata ci hanno 
spinto a sottoporre al vaglio 
di alcuni eminenti medici, 
i dati finora noti perchè ci 
i l luminassero su un caso 
così s t raordinar io di fulmi
neo decesso. 

Da ciò che hanno riferi
to s tampa e agenzie, sem
brerebbe che i sintomi acuti 
dell ' improvviso male di P i 
sciotta siano consistiti in 
una immediata perdita della 
coscienza, in un grave d i 
sturbo della respirazione, in 
un 'ampia sudorazione e in 
un t remi to ; la mor te è so
pravvenuta p o c o dopo. 
quando al malato si stava 
prat icando una terapia ge
nerica di pronto soccorso, 

indirizzata a contro- tare i d i 
sturbi del respiro e della 
circolazione del sangue. Al
tro elemento orientat ivo è 
l 'affermazione, fatta dalla 
madre eli Pisciotta. relativa 
al \ iso •• gonfio e nero», del 
figlio. 

Queste le informazioni in 
nostro possesso; questa la 
mor te , co3i come è .-tata 
raccontata ria coloro che 
hanno assistito al dece-so ci-, i 
bandito. Dinanzi a una così 
rapida fine il p r imo inter
rogativo che ci si è posto è 
sti.to quello relativo ."jlla 
frequenza di un tale deces
so. Una morie a\ venuta do
po i sintomi avuti dal Pi-1 
sciolta è \ e r amen to raris.-i-i 
ma. non solo t ra i giovani 
ma anche t ra gli anziani. 

Quando mai è accaduto 
che u n individuo sano, gio
vane — e Pisciotta negli u l 
timi mesi era sempre stato 
benissimo — improvvisa
mente perda la conoscenza. 
accusi gravi disturbi .UÌH re
spirazione. suda e :1 tu--» \ , i l -
to divenga nero e gonfio e 
dopo pochi minuti spiri? 

P e r questo ci è parso ut i 
le conoscere l 'opinione dei 
medici in proposito. Pisciot
ta. come è noto, era al let to 
da t-b.c. polmonare, e qu in
di per prima cosa si poteva 
pensare, che la su? morte 
fosse dovuta ad j n s man i 
festazione acuta rì^l mi-le. I 
medici da noi inte-.-ogati ci 
hanno espresso l 'opinione 
che si t ra t ta di una ipotesi 
assai improbabile, perchè in 
tal caso si sarebbe verifi
cata una emottisi con sinto
mi che non sarebbero sfug
giti ai presenti . Ir. ogni ca
so non vi sarebbe stata l ' im
mediata perdita della cono
scenza; quindi verosimil

mente Pisciotta non è morto 
a causa del male di cui a-
veva sofferto in passato. 
Com'è morto, dunque? 

Se si t iene conto che i 
sintomi riferiti dalla s tam
pa sono la perdita immedia
ta di coscienza, il dis turbo 
immediato e gravissimo del 
respiro, seguiti dalla morte 
repent ina, le cause più p ro 
babili potrebbero essere un 
disturbo acuto e gravissimo 
dei centri nervosi , quale può 
determinars i per una emor
ragia. prodotta di solito da 
alcune particolari malat t ie 
(sifilide, alta oressione. ecc.) 
E ' vero peral t ro che la sifi
lide e l 'alta pressione non 
solo provocano, a t t raverso 

una emorragia cerebrale, una 
morte che. in genere, av 
viene meno rapidamente , ma 
danno sintomi che non coin
cidono con quelli di Pisciot
ta. Inoltre la morte provo
cata da sifilide cerebrale è 
molta rara nei giovani e p ic-
Mippone una serie di par t ico
lari .nanifestazioni che. come 
è noto, hanno un loro oa r t i -
colare sviluppo nel tempo e 
non r imangono in alcun ca
so sconosciute al malato. 
Comunque è accertato chej 
Pi-ciotta non era affetto da 
sifilide o da alta pressio-l 
ne . Il quadro sintomatolo- i 
giro riferito dai tes t imoni , ' 
potrebbe allora essere ra - l 
gionevolmente a t t r ibui to ad 
una altra causa: ad una cau
sa tossica di varia na tu ra . 
\ i.-to che i sintomi avut i da 
Pisciotta. cosi come li hanno 
descritti la s tampa e le a-
genzie. sono carat terist ici di 
numerosi tipi di avvelena
mento. 

Risulta dalle informazioni 
finora note , che il Pisciotta 
è stato colpito subito dopo 
aver bevuto una tazza di 
caffè, nella quale aveva ver
sato un medicinale che egli 
prendeva tut t i i giorni, il 
« Vi-dalin ». Il « Vi-dalin ». 
è un concentrato v i tamini 
co di larghissimo uso, inno
cuo. che non può dare in 
alcun caso il minimo d i 
sturbo; quindi, se si t r a t t a s 
se di avvelenamento effet
tuato a t t raverso il caffè, non 
potrebbe t ra t tars i che di 
una sostanza es t ranea al 
medicinale. E*, na tu ra lmen- j 
te. querta una semplice ipo
tesi che però è oppor tuno! 
esaminare in tutti i suoi a- j 
spetti medici. j 

Larghissimo è il campo 
dei veleni capaci di dare d i 
sturbi del respiro fino alla 
asfissia. Tra questi alcuni 
capaci di colpire i centri 

nervosi che mantengono U 
respiro e la circolazione. 
sia con azione specifica, sia 
"on una azione tossica su 
tut t i i tessuti. Ad esempio 
fa pai te ;ii questi veleni il 
ciuu:::o ài potassio, dota to 
di un'azione tossica genera
le su tutti i tessuti dello 
organismo. Vi sono inoltre. 
sostanze venefiche che agi
scono sul vago o sul .simpa
t ico; t ra esse alcune, sempre 
present i nel l 'organismo sia 
pu re in quant i tà piccolissi
me, oltre ai disturbi del r e 
spiro possono provocare un 
collasso circolatorio m o r 
tale. 

Di questi veleni alcuni 
possono essere r i t rovati fa
ci lmente nel corso de l l ' au
topsia (la s t r icn ina) , anche 
dopo diverso tempo dalla 
morte . Altri veleni, invece. 
r ichiedono una indagine a c -
cur.ita alla quale debbono 
concorrere esperti specializ
zati, laboratori a t t rezzat is -
simi. Infine, di altri veleni 
scompare rao idamente ogni 
traccia, perchè i tessuti de l 
l 'organismo li distruggono 
rapidamente . 

Ecco perchè è nece.-.-a.-i.» 
che l 'autopsia venga fatta 
con la massima accuratezza. 
Essa soia, infatti, può dare 
la risposta definitiva ag. . 
interrogativi che anche la 
nostra sommaria indagine 
ha messo così d r ammat i ca 
mente in '.uce: Pisciotta e 
morto in seguito a ma'.atti? 
o ad avvelenamento? 

Nel caso di una morte per 
mala t t ia . le cause che natine 
provocato il decesso non n o . 
I ranno sfuggire ad un esa
me at tento e obiett ivo ne ' 
per i to set tore. 

Nel secondo caso, o -ter
r anno t rovate tracce delle-
sostanza mortale , e allora 
sapremo di quale veleno è 
mor to Pisciotta: o se non 
ve r ranno t rovate , mancando 
le lesioni, sapremo che es.-o 
non è morto dì mala t t ia . 

Tut t i questi interrogat ivi . 
infine, sono avvalorat i da 
fatto che il referto medico 
riferi to dalla s tampa — ««pa
ralisi cardiaca? •• — non 
rappresenta che la cos ta ta
zione di un fatto e non in
dica alcuna delle eventual i 
cause che hanno de te rmina
to e i sintomi e la mor te di 
Pisciotta. 

Da qui la necessità che 
l 'autopsia sia sotto tut t i gli 
aspett i assolutamente esau
r iente e corret ta . Una mor te 
così misteriosa deve e??ere 
chiari ta in tut t i i suoi a-
spet t i . 
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